
STATUTO

FEDERAZIONE COOPERATIVE DELLA SANITA’
 FEDERSANITA’ 

TITOLO 1°

Denominazione finalità e funzioni

Articolo 1

COSTITUZIONE 
1. Gli enti aderenti alla Confederazione Cooperative Italiane operanti nel settore sanitario, sono organizzati nella Federazione Nazionale delle Cooperative di medici, farmaceutiche, mutue socio-sanitarie e delle altre a specializzazione sanitaria. 

2. La denominazione abbreviata è "Federsanità".

3. Gli enti di cui al comma precedente sono raggruppati in settori operativi in relazione alla loro attività prevalente, cosi come prevede l’ articolo 3.

Articolo 2

ASSOCIATI

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 4 e 5 dello Statuto Confederale la Federsanità può anche deliberare sulle domande di adesione alla Confederazione pervenute alla Federazione stessa.

Articolo 3

ARTICOLAZIONE DI SETTORE

1. Gli enti organizzati sono raggruppati in settori operativi in relazione alla loro attività prevalente.

2. Il Consiglio Nazionale potrà proporre agli organi confederali la modificazione dei settori operativi in presenza di reali ed obiettive esigenze, nel quadro delle strategie della Federazione.

3. Le relative deliberazioni produrranno effetto sullo Statuto della Federazione a decorrere dal rinnovo delle cariche sociali.

4. I settori operativi sono i seguenti:

a) Settore delle cooperative di medici;

b) Settore delle cooperative farmaceutiche;

c) Settore delle mutue socio-sanitarie;

d) Settore delle cooperative a specializzazione sanitaria.

Articolo 4

SCOPI E FUNZIONI

1. La Federsanità, nell'ambito delle direttive generali della Confcooperative ed in applicazione del proprio statuto, determina le linee d'azione del settore concorrendo all'elaborazione delle strategie ed alla realizzazione delle finalità generali della Confcooperative; cura la promozione ed il potenziamento degli enti organizzati nei rispettivi comparti di attività, li assiste e li rappresenta con l'intervento della Confederazione nella stipulazione di accordi, convenzioni e di contratti collettivi nazionali di lavoro.

2. I rapporti esterni necessari o utili ai fini dell'attuazione degli scopi di cui al presente articolo sono tenuti di concerto con la Confcooperative, che ne è istituzionalmente titolare.

3. La Federsanità assiste e rappresenta gli enti associati d'intesa con la Confcooperative sul piano sindacale e li assiste inoltre rendendo ad essi tutti i servizi necessari e possibili, in particolare sul piano giuridico- legislativo, tecnico, organizzativo, finanziario- creditizio, anche giovandosi delle strutture confederali nazionali e territoriali.

4. La Federazione in particolare:

a) concorre ad elaborare e definire le linee politico-programmatiche confederali con particolare riferimento a quelle sanitarie;

b) concorre con le strutture territoriali a favorire la promozione di enti cooperativi di base e consortili e di enti di altra natura a partecipazione cooperativa individuando le opportunità di sviluppo;

c) concorre con le strutture territoriali all'individuazione, alla costituzione ed al funzionamento delle corrispondenti articolazioni territoriali, nel contesto della politica organizzativa confederale;

d) promuove iniziative di formazione professionale dei soci, del personale, dei quadri e dei dirigenti degli enti associati, prioritariamente in collaborazione con le società istituzionali e le corrispondenti strutture regionali;

e) propone ai competenti organi confederali la designazione di rappresentanti settoriali, organismi e strutture di ogni livello, anche comunitari ed internazionali;

f) cura la costante e puntuale informazione tecnica, normativa, economica e di mercato agli enti organizzati direttamente ed in collaborazione con le strutture preposte della Confederazione Cooperative Italiane ed attraverso i relativi strumenti;

g) svolge ogni altro compito demandato dai competenti organi confederali;

h) collabora con la Confcooperative per promuovere da parte degli enti organizzati l'esercizio dei diritti e dei doveri dei soci previsti dallo Statuto confederale e la partecipazione all’attuazione delle scelte e delle iniziative dell’Organizzazione.

TITOLO 2°

STRUTTURA ORGANIZZATIVA
Articolo 5

ORGANI DELLA FEDERAZIONE

1. Gli organi della Federazione sono:
 l'Assemblea Nazionale;

 il Presidente;

 il Consiglio Nazionale;

 il Consiglio di Presidenza. 
Articolo 6

L'ASSEMBLEA NAZIONALE

1. L'Assemblea Nazionale è costituita dai delegati degli Enti associati in regola con il versamento dei contributi associativi.

2. I delegati degli Enti associati sono eletti nelle assemblee regionali alle quali partecipano tutti i rappresentanti legali degli enti predetti che hanno sede nelle varie regioni o loro delegati, tenuto conto del numero degli enti stessi, del fatturato e di eventuali altri indicatori individuati nel regolamento assembleare.

3. Gli Enti aderenti a livello nazionale sono rappresentati direttamente all'Assemblea Nazionale.

4. Le condizioni ed i requisiti per l'elezione dei delegati sono accertati dalla Confcooperative.

5. L'Assemblea Nazionale è convocata dal Presidente della Federazione, previa delibera del Consiglio Nazionale che ne fissa il giorni, il luogo ed il tema del dibattito.

6. L'Assemblea Nazionale è convocata ogni quattro anni. 
7. L'Assemblea si riunisce altresì annualmente per verificare lo stato d'attuazione delle linee programmatiche deliberate nell'Assemblea che ha provveduto all'elezione delle cariche sociali.

8. Possono essere convocate assemblee nazionali straordinarie della Federazione quando siano richieste dalla maggioranza di 1/3 degli enti federati in regola con il versamento dei contributi associativi, dalla maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio Nazionale della Federazione o dal Consiglio Nazionale della Confcooperative.

9. I richiedenti devono indicare le ragioni della richiesta ed il tema del dibattito dell'Assemblea.

10. Il Consiglio Nazionale della Federazione, a seguito della richiesta di cui al precedente comma 8, verificatane la regolarità, delibera la convocazione dell'Assemblea straordinaria conformemente alla richiesta predetta.

11. L'avviso di convocazione dell'Assemblea nazionale, tanto ordinaria che straordinaria, contenente le proposizioni del Consiglio Nazionale e l'O.d.g. dei lavori, è trasmesso a tutti gli enti aderenti, almeno 60 giorni prima dalla data stabilita per la celebrazione dell’Assemblea quando l’o.d.g. prevede l’elezione delle cariche sociali e negli altri casi l’avviso è trasmesso almeno 30 giorni prima dalla data stabilita per la celebrazione dell’Assemblea.  
12. Il Consiglio Nazionale, con la delibera che dispone la convocazione dell'Assemblea ordinaria o straordinaria, deve anche approvare il Regolamento assembleare.
13. Il Regolamento Assembleare:

a) disciplina la convocazione e lo svolgimento delle assemblee territoriali fissando il numero dei delegati da eleggere all'Assemblea Nazionale;

b) fissa le regole per il rilascio e la validità di deleghe di rappresentanza tanto in sede di assemblea, che in sede di Assemblea Nazionale;

c) fissa le regole di svolgimento dell'Assemblea Nazionale e le modalità dei suoi lavori e delle votazioni alle quali essa si dovrà attenere.

Articolo 7

COMPITI DELL'ASSEMBLEA

1. Compete all'Assemblea Nazionale:

a) formulare le linee programmatiche generali della Federazione;

b) deliberare le proposte di modifiche statutarie da sottoporre al Consiglio Nazionale della Confcooperative;

c) eleggere ogni quattro anni il Presidente della Federazione;

d) eleggere ogni quattro anni i componenti del Consiglio Nazionale di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 8;

e) deliberare sulle relazioni, sui documenti, sugli argomenti proposti tramite la Presidenza dell’Assemblea a norma di Regolamento per lo svolgimento dell'Assemblea.
Articolo 8

CONSIGLIO NAZIONALE

Nell’ambito delle direttive emanate dalla Confcooperative, la composizione del Consiglio Nazionale deve tenere conto delle rappresentanze di comparto e territoriali.

1.
Il Consiglio Nazionale è composto da:

a) il Presidente della Federazione;
b) 33 componenti eletti, in rappresentanza dei settori e dei territori, dall’Assemblea in seduta plenaria col sistema maggioritario e voto limitato ai due terzi, assicurando che almeno la metà dei componenti rappresenti in egual proporzione i settori di cui all’art. 3, comma 4;

c) i Presidenti regionali della Federazione e, ove non eletti, i coordinatori regionali della Federazione; 

d) il Presidente della Confcooperative o suo delegato.

2. Sono invitati, senza facoltà di voto, i Presidenti delle Confcooperative regionali o un loro delegato.

3. I componenti del Consiglio Nazionale, a qualsiasi titolo essi partecipino, durano in carica quattro anni.

4. I componenti del Consiglio che, senza giustificato motivo, non partecipano a due sedute consecutive del Consiglio medesimo decadono dalla carica.

4. La decadenza, su proposta del Presidente della Federazione, è pronunciata dal Consiglio Nazionale alla prima seduta utile.

5. Alle vacanze, che per qualsiasi motivo si verificassero nel Consiglio Nazionale, con riferimento ai Consiglieri eletti a norma del precedente comma 1, lett. a) e b), si provvederà con sostituzioni mediante cooptazione, secondo le norme del Regolamento d'attuazione dello Statuto ferme restando le proporzioni del Consiglio ai termini delle predette lettere a) e b) del comma 1.

6. La seduta del Consiglio Nazionale è valida se in prima convocazione è presente la maggioranza dei suoi componenti.

7. Trascorsa un'ora da quella della prima convocazione, la seduta è valida se è presente almeno 1/3 dei componenti di cui al comma 1.

8. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei presenti.

9. Qualora si debba provvedere all'elezione del Presidente della Federazione, nel corso del quadriennio per vacanza sopravvenuta, è richiesta la maggioranza assoluta dei componenti di cui al comma 1.

10. Alle votazioni si procede per alzata di mano o per appello nominale quando lo ritenga il Presidente o la maggioranza degli aventi diritto al voto presenti.

11. Si procede con il voto segreto, a richiesta anche di un solo componente del Consiglio, quando la votazione riguardi persone fisiche.

12. Il Consiglio Nazionale è convocato dal Presidente della Federazione almeno ogni sei mesi ed, inoltre, ogni volta che sia stata fatta richiesta da almeno 1/3 dei suoi componenti con diritto di voto o dell'intero Consiglio di Presidenza.

13. La convocazione deve avvenire entro 30 gg. dalla richiesta medesima.

14. Alla convocazione del Consiglio Nazionale il Presidente provvede con apposito avviso contenente l'O. d. g. da recapitarsi almeno 15 gg. prima della data di convocazione.

15. In caso d'urgenza, alla convocazione del Consiglio si può provvedere per telegramma o altro mezzo adeguato da riceversi almeno tre gg. prima della data di convocazione.

16. Il Consiglio Nazionale è presieduto dal Presidente della Federazione ed in caso di suo impedimento dal Vicepresidente da lui designato o dal Vice-presidente più anziano di età.

Articolo 9

COMPITI DEL CONSIGLIO NAZIONALE

1. Il Consiglio Nazionale, in esecuzione delle formulazioni e degli indirizzi generali assunti dall'Assemblea, programma l'attività operativa della Federazione, fissandone gli orientamenti politico-organizzativi e verificandone l'attuazione, elegge le cariche sociali, imprime stimoli e dà indicazioni unitarie alle articolazioni settoriali in cui si esprime la Federazione.

In particolare, il Consiglio Nazionale:

a) elegge fra i suoi componenti uno o più vice-presidenti e da 9 a 15 componenti del Consiglio di Presidenza;

b) approva il programma quadriennale di sviluppo della Federazione;

c) propone al Consiglio Nazionale della Confcooperative lo schema di Statuto per la

costituzione delle Federazioni Regionali;

d) approva il regolamento d'attuazione dello Statuto ed il Regolamento assembleare per lo svolgimento dell'Assemblea d'intesa con i competenti organi della Federazione;

e) delibera la convocazione dell'Assemblea ordinaria o straordinaria fissandone la data, il luogo e l'O.d.g.;

f) delibera le modifiche statutarie da proporre all'Assemblea;

g) propone agli organi della Confcooperative la definizione dei rappresentanti della Federazione in organismi nazionali ed internazionali;

h) d'intesa con la Confcooperative, delibera l'adesione della Federazione ad organizzazioni nazionali ed internazionali nel campo medico, farmaceutico, delle mutue e dei servizi sanitari;

i) delibera su ogni problema ed argomento che il Presidente della Federazione ritenga di sottoporre alla sua approvazione;

j) esercita i poteri di cui all'articolo 4, comma 4.

Articolo 10

IL CONSIGLIO Dl PRESIDENZA

1. Il Consiglio di Presidenza è composto dal Presidente, da uno o più Vice-presidenti, dai componenti eletti di cui all'articolo 9, comma1, lettera a).

2. Il Consiglio di Presidenza è presieduto dal Presidente della Federazione ed in caso di suo impedimento dal Vicepresidente delegato o in sua mancanza dal Vicepresidente più anziano di età.

3. Il Consiglio di Presidenza è convocato dal Presidente ogni qualvolta lo ritenga opportuno o quando la metà più uno dei suoi componenti ne facciano richiesta. La convocazione è fatta con avviso da inviare almeno sei giorni prima della data di convocazione ed in caso di urgenza con ogni altro mezzo utile almeno due giorni prima della data di convocazione.

4. Il Consiglio di Presidenza delibera a maggioranza di voti e le sue sedute sono valide quando sia presente la maggioranza dei suoi componenti.

Articolo 11

COMPITI DEL CONSIGLIO Dl PRESIDENZA

Il Consiglio di Presidenza:

a) cura l'attuazione delle delibere del Consiglio Nazionale;

b) nei casi d'urgenza assume le delibere di competenza del Consiglio Nazionale alla cui ratifica vanno sottoposte nella prima riunione successiva;

c) rappresenta e sostiene le esigenze e le problematiche dei diversi settori in cui sono raggruppati gli Enti associati;

d) attua politiche e strategie di sviluppo sulla base dei deliberati del Consiglio Nazionale;

e) delibera, ai sensi del precedente articolo 2, sulle domande di adesione direttamente pervenute, sulla base delle apposite norme regolamentari definite dalla Confcooperative.

Articolo 12

IL PRESIDENTE

1. Il Presidente rappresenta a tutti gli effetti la Federazione e ne ha la firma sociale.

2. Il Presidente dura in carica quattro anni e può essere rieletto.

3. Spetta al Presidente attuare le direttive fissate dagli organi collegiali della Federazione, tenere i rapporti esterni in concerto con la Confcooperative, convocare le riunioni degli organi collegiali ed i convegni nazionali.

4. Il Presidente può delegare ad uno o più Vice-presidenti talune sue funzioni.

Articolo 13

IL DIRETTORE

1. Il Direttore della Federazione è designato, su proposta del Presidente della Federazione, dal Consiglio di Presidenza e nominato dalla Confederazione.

2. Il Direttore sovraintende al funzionamento degli uffici della Federazione, nel quadro delle disposizioni confederali; coordina e dirige il lavoro del personale; cura i rapporti con le articolazioni organizzative confederali nazionali e territoriali; dà esecuzione alle delibere degli organi collaborando con il Presidente, i Vice-presidenti e gli altri componenti del Consiglio di Presidenza, supportandone tecnicamente l'azione.

3. Il Direttore partecipa con diritto di parola alle riunioni degli organi della Federazione.

Articolo 14

NORME GENERALI

1. Il presente Statuto acquisisce validità ed efficacia solo dopo l'approvazione da parte dei competenti organi della Confcooperative.

2. Per tutto ciò che non è previsto nel presente Statuto valgono le norme previste dallo Statuto confederale e dal Regolamento.

Articolo 15
NORME TRANSITORIE
1. Qualora si riscontrino delle difficoltà in ordine all’individuazione  della Federazione e/o del settore di appartenenza delle cooperative, si procederà, d’intesa con le cooperative interessate, ad individuare l’idonea opzione organizzativa. 

2. Al fine di favorire l’integrazione e il coordinamento tra le Federazioni interessate e, d’intesa con le Federazioni stesse, è prevista la partecipazione dei rappresentanti delle Federazioni dalle quali provengono le cooperative aderenti alla Federsanità. 




